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Fronti di massima espansione dei ghiacciai secondo Caldenius (1932). 1) Initioglaciale; 1l) Daniglaciale; 1Hl)
Gotiglaciale; IV) Finiglaciale (corrispondente al Wiirm - Europa o al Wisconsin - Nord America). Le frecce indicano
le principali direzioni di movimento dei ghiacciai quaternari secondo Raedeke (1978), modificato.

Maximum expanding fronts of the glaciers, according to Caldenius (1932). 1) Initioglacial; ) Daniglacial; )
Gotiglacial; IV) Finiglacial (corresponding to Wirm - Europa or Wisconsin - North America). The arrows show the
main directions of the Quaternary glaciers according to Raedeke (1978), modified.
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Gli studi fino ad oggi condotti sullo Stretto di Magellano dal Dipartimento di Scienze Geologiche Ambientali e Marine dell'Universita di Trieste, nell’ambito del Programma
Nazionale di Ricerche in Antartide (P.N.R.A), hanno riguardato soprattutto le indagini sedimentologiche dei fondali marini e della fascia costiera delle sole coste orientali (imboccatura
atlantica) dello Stretto. Analoghe ricerche a vasto raggio sono state svolte anche sulle coste della porzione occidentale (imboccatura pacifica) con |'ausilio di mezzi navali, essendo le
stesse inaccessibili via ferra e tipicamente strapiombanti a mare (fiordi). | primi studi costieri sono stati eseguiti contestualmente alle indagini sedimentologiche dei fondali ma limitati
alle sole ricerche sulla provenienza e trasporto dei sedimenti, oltre che alla definizione regionale di unita morfologico-strutturali.

Successivamente, sulla fascia costiera le ricerche sono passate a fasi di maggior dettaglio mediante la cartografia delle unita geomorfologiche. Nell‘ambito di questa seconda fase
sono f)t)cﬁ approfonditi gli aspetti riguardanti lo studio di paleolinee di riva e di differenti ordini di terrazzi gi presunta origine marina e transizionale (Brambati et alii 1993 q;
1993b).

Sulla base dei primi risultati geomorfologici, geologici e sedimentologici era stata effettuata una prima zonazione delle coste dell'imboccatura atlantica dello Stretto, che aveva por-
tato alla stampa di fre fogli in scala 1:200.000 (De Muro et alii 1995, Brambati et alii 1995a e1995b, Di Grande et alii 1995).

Sono in corso di approfondimento studi e carte di dettaglio (scala 1:50.000) delle sequenze terrazzate (Di Grande et alii 1996a e 1996b; De Muro et alii, 1996), legate alle
variazioni glacioeustatiche olo-pleistoceniche, con I'obiettivo di pubblicare un atlante dell'area compresa tra la Punta Dungeness e la Bahia Indil corredato da 12 carte geomorfologi- Ff 40°
che (di cui questa rappresenta la prima). Ubicata allaltezza della Segunda Angostura, la Peninsula Juan Mazia ha rappresentato sin dall’Olocene antico un'unitd morfodinamica deter- \
minante per la storia dello Stretto di Magellano. La sua evoluzione recente & facilmente desumibile dall’esame della carta geomorfologica, che comprende i Fogli n. 69, n. 70 e n. 4 ) ‘
51(Sezione L dell'l.G.M. cileno), rivolta principalmente allo studio dei terrazzi marini e transizionali mappati lungo la fascia costiera. = s

L'origine della Peninsula Juan Mazia & legata in prevalenza all'vltima glaciazione che ne ha prodotto il sugstrato morenico che la costituisce (Stage-Juan Mazia, 29.000-24.000 \
anni B.P,, Clapperton, 1992). Fatta eccezione per la zona della Segunda Angostura, le coste della Peninsula Juan Mazia, come del resto la rimanente parte costiera della porzione —52°50'00" Mappe di posizione
orientale dello Stretto, mostrano evidenti testimonianze di una loro diversa conformazione nell’Olocene antico. L'area occidentale di questa penisola (F. 69), infatti, conserva una rego- Position maps
lare sequenza di depositi prevalentemente marini terrazzati dislocati in 3 ordini, rispettivamente alle quote 18+25, 6+11 e 3+5 metri sul l.m.m., a testimonianza dei diversi staziona-
mecr]ti dell’antico livello marino. Nell'area orientale (F. 70) & meglio rappresentato 'ordine intermedio (Secondo Ordine - quota 6+11), mentre incerta appare la presenza del Primo
Ordine.

L'eta dell’ordine pit alto & riconducibile, per posizione stratigrafica e datazioni al C14 certamente all’Olocene antico (9.000-8.000 anni B.P.), senza esclusione che la sua base
possa sconfinare nel tardo Pleistocene. Il suo ambiente di formazione sembra essere lacustre evolvente al transizionale e marino.

Il Secondo Ordine, legato ad ambiente certamente marino, ha pure etd olocenica ed é riconducibile mediamente a 6.000+7.000 anni B.P.. Allo stesso ambiente vanno riferiti i ter-
razzi del Terzo Ordine aventi mediamente un’eta di 4.000+5.000 anni.

Olire ai 3 ordini suddetti, & stata rilevata la presenza di altre superfici terrazzate, dislocate a quota superiore ai 25 metri con molia probabilita di origine fluviale e/o fluvio-glacia-
le. Sulla fascia costiera localmente & presente, a quota inferiore ai 3 metri, un‘aliro ordine di ambiente marino, non cartografato per problemi di scala.

Il notevole rigore altimetrico dei 3 ordini di terrazzi cartografati suggerisce che alla componente isostatica del sollevamento olocenico si sia aggiunta in parallelo la variazione
eustatica positiva, considerata tuttavia, allo stato attuale delle ricerche, di minore importanza. l'anomalia di distribuzione dei terrazzi del Primo Ordine perd, consistente principalmente
nella loro assenza o scarsa rappresentanza nell'area orientale (F. 70), fa ipotizzare anche una certa attivitd tettonica, di cui tuttavia non vi sono evidenze certe, con temporaneo bascu-
lamento e relativa erosione e smantellamento dei terrazzi stessi.

Parole chiave: Geomorfologia costiera, Geologia del Quaternario, Sedimentologia, Paleoclimatologia, Olocene, Aree periantartiche, Stretto di Magellano.
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Previous studies, carried out by the Department of Geological, Environmental and Marine Sciences of the University of Trieste, within the Programma Nazionale di Ricerche in
Antartide (P.N.R.A), on the Magellan Straits were mainly directed at sedimentological research on the sea bottoms and coastal belt of the eastern section (Atlantic opening). Similar
wide ranging research was carried out also on the coastal belt of the western section of the Straits (Pacific opening) from vessels, since it was inaccessible by land which is typically
sheer (fiords). The first coastal studies were connected with sedimentological studies of the bottom, but were limited to research on the source and transport of the sediments as well as a
regional definition of morphostructural units. Subsequent research along the coastal belt was carried out in greater detail with mapping of morphological units. During this second
phase, greater attention was given to the study of palaeo-shorelines and different terrace orders of presumed marine and transitional origin (Brambati et a?ii 1993 a, 1993b).

On the basis of the iniiic? geomorphological, geological and sedimentological results obtained, we made a zonin of the coastal belts along the Atlantic opening of the Straits
which enabled us to print three sheets on a scale of 1:200.000 (De Muro et alii 1995, Brambati et alii 1995a and 1995b, Di Grande ef alii 1995).

Detailed studies and maps (scale 1:50,000) of the ferraced sequences linked to Holo-Pleistocene glacio-eustatic variations are in course. The aim is to publish an Atlas accompanied
by 12 geomo:j)hological maps (of which this is the first) topographically based on 28 of the Chilean 1.G.M. 1:50,000 scale maps of the area between Punta Dungeness and Bahia
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Indtil (Di Grande et alii 1996a, 1996b, 1996¢; De Muro et alii 1996). e —
The Peninsula Juan Mazia is situated on the Segunda Angostura and since the lower Holocene it has been an important morphodynamic unit in the history of the Straits of Magellan. in scala 1 : 50.000 in preparazione
lts recent evolution can be easily inferred upon examination of the geomorphological map which includes its Sheets No. 69, No. 70 and No. 51 of Section L - Chilean I.G.M. and ,S:'gg’;,‘;’,ge:;',’:sp:;%m,:":f;;:rf;gfn

which mainly concerns the study of the marine and transitional terraced sequences surveyed along the coastal strip.

lts origin is prevalently linked to the last glaciation which produced the glacial deposits of which it is formed (Stageduan Mazia, 29,000 - 24,000 years B.P., according to
Clapperton, 1992). With the exception of the Segunda Angostura zone, the coasts of the Peninsula Juan Mazia, like the rest of the coast along the eastern part of the Straits, bear L e
clear festimony to a different conformation in the lower Holocene. In fact the western area of this Peninsula (F.69) shows a regular sequence of mainly marine terraced deposits, located
in three orders at the respective elevations of 18-25 m, 6-11 m and 3-5 m above M.S.L. in witness of the different ancient sea levels. In the eastern area (F.70), the intermediate order
(Second Order - Elevation 6-11 m) is better rappresented whereas a presence of the First Order appears uncertain.

Due fo its stratigraphic position and our radiocarbon dating the age of the oldest order can certainly be aftribued to the lower Holocene (2,000 - 8,000 B.P) although formation
may have incepted in the late Pleistocene. Its formation enviroment seems to be lacustrine, evolving to transitional and marine.

The Second Order, certainly linked to a marine enviroment, is also Holocene and is on average attributable to 6,000-7,000 years B.P.. The third Order Terraces, with an average
age of 4.000-5.000 years B.P., can be referred to the same enviroment.

In addition fo the above three orders, we nofed the presence of other ferraced sequences, located above 25 meters and very probably of fluvial and/or glacifluvial origin. Another
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order of marine enviroment, not mapped due to problems of scale, is locally present on the coastal strip less than 3 meters above M.S.L. PUERTQ
The considerable altimetric precision of the 3 younger terrace orders mapped, suggests that the considerable isostatic component of the Holocene uplift was added to in parallel by O
the positive eustatic component which however, at the present stage of research, is estimated to be less important. -
However the anomaly in the distribution of the First Order Terraces, consisting principally in their absence or scarseness in the eastern area (F70), leads us to hypothesize also a cer-
tain fectonic activity (of which however there is no sure evidence) with temporary tilting accompanied by erosion and demolition of the terraces themselves.
Key words: Coastal Geomorphology, Quaternary Geology, Sedimentology, Paleoclimatology, Holocene, Magellan Straits, Periantartic Areas. It
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